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l’esportazione è stato ingrossato dai cospicui invii di pneumatiche per 
automobili. Nel movimento totale all’entrata la più grossa diminuzione 
è registrata per il carbone fossile e riduzioni pure notevoli si hanno 
per il solfato di rame, la lana o i tessuti, la ghisa in pani e in lavori, 
le macchine, i bastimenti. All’uscita fra gli aumenti, oltre a quello 
per le pneumatiche sono notevoli quelli degli agrumi, di vari derivati 
agrumari, della canapa, dei tessuti di seta.

Nel traffico con la Svizzera, le ripercussioni sono state in complesso 
relativamente meno ampie che con altri paesi. All’entrata le diminu
zioni più notevoli si sono avute per gli orologi, la cioccolatta, i rottami 
di ferro, i gioielli: un grosso aumento è avvenuto pei bovini. All’espor
tazione sono notevoli gli aumenti per i vini, il riso, le patate, le farine 
e paste, le uova; riduzioni cospicue si hanno por la seta e seterie, 
per le cotonerie, le frutte fresche, il bestiame bovino.

Nel commercio con la Repubblica Argentina, prima della guerra 
all’entrata si era verificata una fortissima riduzione dovuta alle mi
nime spedizioni di cereali ed una riduzione pure notevole all’uscita, 
dovuta alla grave crisi economica scoppiata al Piata: dolio l’ inizio 
delle ostilità entrambe le correnti di traffico hanno subito gravissime 
restrizioni per le difficoltà e il rincaro dei trasporti marittimi e pel
le difficoltà monetarie. Fra i traffici coi grandi paesi qui distintamente 
considerati quello con l’Argentina ha subito relativamente le più 
grosse falcidie. All’entrata le diminuzioni più notevoli si hanno pei 
cereali, le pelli crude, i semi di lino, la carne fresca. E all’uscita pei 
vini, i manufatti di lino, canapa, juta, lana, cotone, seta, gli automobili, 
la conserva di pomodoro, i mobili.

Rispetto agli Stati Uniti, mentre all’esportazione i mutamenti non 
sono stati in complesso troppo forti, una notevole contrazione si è 
avuta all’entrata prima della guerra specialmente riguardo al cotone 
greggio. Nel movimento annuale all’entrata si presentano notevoli gli 
aumenti per il carbone, per gli oli minerali, e le diminuzioni per il 
cotone, i tabacchi, l’olio di cotone, le calzature, il rame, i cereali ; e 
all’ uscita gli aumenti per i prodotti chimici vari, i tessuti di seta o 
le diminuzioni per la seta tratta, le farine e paste, la conserva di po
modoro, il formaggio.


